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Draghi dà poi una valutazione favorevo-
le delle misure di contrasto all'evasione
recentemente introdotte dal governo, da
quelle di contrasto ai paradisi fiscali a
queltre più recenti incluse nel decreto legge
pubblicato oggi rn G azzettauf fi ciale. M i su-
re - questo è il ragionamento - che hanno
come finatrità il reperimento di risorse finan-
ziariee dunque É riduzione del disavanzo,
ma che nel medio terminb dovrebbero
servire a ridurre anche le aliquote:<<ltnesso
fra le due azroni va reso visibile ai contri-
buenti)>. Il suggerimento insom-
ma è di usare i risparmi conse-
guiti su questo fronte per ridurre
il prelievo fiscale in modo credi-
bile.

Anche in materia di comrzio-
ne l'analisi del governatore ri-
guarda innanzitutto le conse-
guenze sull'economia, partendo
da una situazione come quella
italiana in cui <<relazioni comrt-
tivetra soggetti privati, in alcuni
casi favorite dalla criminalita
organtzzata, sono diffuse>>. Sot-
to questo aspetto il nostro Paese
si trova <<in una posizione sem-
pre più arretrata nelle graduato-
rie internazionalb.

Il nesso negativo tra cornrzio-
ne e sviluppo dell'economia ri-
sulta anche da studi empirici: e
I'Italia ne è in qualchè modo la
controprova, visto che <<nelle tre
Regioni del mezzogiorno in cui si concen-
tra il 7 5 per cento del crimine org anizzato il
valore aggiunto pro capite del settore priva-
to è pari al45 per cento di quello del Centro
Nord>>.

Tra i soggetti che impegn ati acontrasta-
rQ questa situazione Draghi ha citato anche
l'Unità di informazione finanzianadi Via
nazionale, che insieme alla Vigilanza ha
<<intensificato la collaborazione cón I'Auto-
rita giudizi arta e le fone dell'ordine>. 
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Iva 30 mili-ar-di di euro evasi
ogni anno tra il 2A05 e il 2008

Il valore aggiurto sotnmerso è pari al 1 60/odel Pil
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ROMA - All'evasione fiscale e alla corru-
zione Mario Draghi ha voluto dedicare uno
spazio di rilievó, por molti versi senza
precedenti, nelle sue Consid erazioni finali.
E ha poi dato un'ulteriore sottolineatura al
tema pronunciando alcune parole che non
compaiono nel testo scritto, con le quali ha
definito I'evasione la prima forma di <(ma-
celleria sociale>>.

n punto di part enza del ragionamento è
comunque economico, ancora prima che
etico o civile. Infedeltà fiscale e corruzione
sono un <<freno alla crescita>. L'evasione
<<richiede tasse più etrevate per chi le paga,
riduce le risorse per le politiche sociali,
ostacola gli interventi a favore dei cittadini
con redditi modestb. I1 governatore entra

poi nel concre-
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Tassepiùalte
del 60/o su redditi
da lavoro più bassi
enilleimprae

to per quantifi-
care g1i effetti
delf infedeltà fi-
scale con riferi-
mento a uno dei
tributi più sensi-
bili, cioè l'Iva,
Dal confronto
tra i dati della
contabilita na-
zionale relatir-i
aIla spesa delle
famiglie e ai

consumi intermedi, cioè alTateorica "base
imponibile" dell'imposta, e quelli delle di-
chrar azion i effett i ve dei contrib uen t i ri sul-
tatrail2005 e il2008 un'evasione pari al 30
per cento: il che in termini di gettito vuol
dire oltre 30 miliardi l'anno, ovvero due
punti percentuali di Pil.

Una somma, fa osservare ancora it go-
vernatore, che se affluisse regolarmente
nelle casse dello Stato permetterebbe di
riportare pienamente sotto controllo, in un
numero adeguato di anni, il colossale debi-
to pubblico italiano ,Lastima dell'Iva evasa
è coerente con la quantrficazione fattadall'I-
stat dell'economia sommersa ital iana,pari
a circa il 16 per cento del Pil.
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